
 

 

 
Titolo XII 

Contratti a tempo determinato 

 
 

Articolo 52 

MODALITA’ E CAUSALI DI IMPIEGO  

 

Conformemente alle normative di legge, il contratto di lavoro a tempo determinato può essere liberamente 
stipulato per il soddisfacimento di esigenze tecniche, organizzative, produttive o sostitutive anche se riferibili 
alla ordinaria attività del datore di lavoro. 
 
I lavoratori assunti in ottemperanza del presente articolo avranno titolo preferenziale per il passaggio da 
tempo determinato a tempo indeterminato in caso di nuove assunzioni, con le stesse mansioni. A tal fine i 
datori di lavoro devono attenersi alla seguente graduatoria: 
- lavoratori ai quali il contratto a tempo determinato è scaduto negli ultimi 6 (sei) mesi con precedenza al 
lavoratore che ha terminato il rapporto da più tempo; 
- lavoratori ai quali il contratto a tempo determinato è scaduto in un periodo superiore agli ultimi 6 mesi e con 
precedenza al lavoratore che ha terminato il rapporto da più tempo; 
 
Le parti, nell’ambito della propria autonomia contrattuale, convengono che la durata del contratto a termine 
può essere stipulato in deroga a quanto disposto dal primo periodo dell’articolo 5, comma 4bis, del D.Lgs. n. 
368/2001 per un ulteriore periodo non superiore a otto mesi, elevabile a dodici mesi mediante la 
contrattazione territoriale. 
 
Articolo 53 
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO PER SOSTITUZIONE CONGEDI PARENTALI “LEGGE 
53/2000” O SOSTITUZIONE DI LAVORATORI ASSENTI 

 
Per la sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto e per l’intero periodo della 
loro assenza, il datore di lavoro potrà assumere con contratto a tempo determinato. 
In caso di necessità organizzative la lavoratrice/ore potrà essere affiancata dalla sostituta/o per un periodo 
non superiore a 90 (novanta) giorni di calendario, sia prima dell’assenza che al momento del rientro. 
In caso di sostituzione di lavoratrice/ore di cui sia programmata l’assenza derivante da una o più aspettative 
e/o congedi previsti dall’articolo 4 del D.Lgs. del 26/03/01, n° 151, oltre alla possibilità di affiancamento così 
come indicato al comma precedente, il contratto potrà essere prorogato fino alla scadenza del diritto della 
lavoratrice/ore sostituita/o di poter usufruire dei permessi giornalieri/orari previsti per l’allattamento. 
 
Articolo 53-bis 
Contratti a termine per studenti universitari 

 
Come alternativa ai tirocini formativi e di orientamento (stage) e al lavoro accessorio e al fine di integrare le 
conoscenze teoriche fornite dal sistema universitario con esperienze pratiche acquisite direttamente sul 
posto di lavoro durante il periodo delle ferie, i datori di lavoro, che applicano integralmente il presente CCNL, 
potranno stipulare contratti a termine, della durata non inferiore a 6 settimane e non superiore a 14 
settimane di effettivo lavoro con giovani studenti che frequentino corsi di studi universitari o scuole superiori. 
L'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro è comunque condizionato alla presenza di 
ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria attività del 
datore di lavoro così come previsto dall’art. 1, D.Lgs. n. 368/2001. 
I giovani saranno impiegati prioritariamente in settori di inserimento corrispondenti al corso da loro 
frequentato, tuttavia, laddove il corso non sia rapportabile alle attività espletate negli Studi Professionali, il 
giovane sarà inserito in quei settori dove possa acquisire esperienze riferite ad un intero processo di attività 
o a più attività interconnesse riferite ad uno o più settori. Il datore di lavoro richiederà in ogni caso al giovane 
da assumere la presentazione di idoneo documento a dimostrazione della scuola e della classe frequentata. 
La documentazione può essere presentata anche tramite autocertificazione. 
 



 

 

I datori di lavoro si impegnano a far conseguire ai giovani una idonea conoscenza delle mansioni alle quali 
saranno adibiti come momento formativo sul lavoro e pratico/integrativo delle conoscenze acquisite durante 
il corso di studio o comunque riferite all’organizzazione dello studio professionale ed ai processi lavorativi 
complessivi, evitando in ogni caso lavori privi di qualsiasi contenuto formativo e/o comunque ripetitivi. 
 
Le parti demandano alla contrattazione di secondo livello la definizione delle modalità attuative per 
l’applicazione di quanto previsto dal presente articolo. 
 
 

 


